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DAL VANGELO DI GIOVANNI (14,1-12) 
 «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in 
me.  Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io 
vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 
ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del 
luogo dove io vado, voi conoscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo 
conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il 
Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, 
mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e 
tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi 
dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le 
parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le 

 
 



sue opere. Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, 
credetelo per le opere stesse. 
In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io 
compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. 

PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Nel Vangelo di oggi ascoltiamo l’inizio del cosiddetto “Discorso di addio” di 
Gesù. Sono le parole che rivolse ai discepoli al termine dell’ultima Cena, 
appena prima di affrontare la Passione. In un momento così drammatico Gesù 
cominciò dicendo: «Non sia turbato il vostro cuore». Lo dice anche a noi, nei 
drammi della vita. Ma come fare perché il cuore non si turbi? Perché il cuore 
si turba. 
Il Signore indica due rimedi al turbamento. Il primo è: «Abbiate fede in me». 
Gesù vuole dirci una cosa precisa. Egli sa che, nella vita, l’ansia peggiore, il 
turbamento, nasce dalla sensazione di non farcela, dal sentirsi soli e senza 
punti di riferimento davanti a quel che accade. Quest’angoscia, nella quale a 
difficoltà si aggiunge difficoltà, non si può superare da soli. Abbiamo bisogno 
dell’aiuto di Gesù, e per questo Gesù chiede di avere fede in Lui, cioè di non 
appoggiarci a noi stessi, ma a Lui. Affidarci a Gesù, fare il “salto”. E questa è la 
liberazione dal turbamento. E Gesù è risorto e vivo proprio per essere sempre 
al nostro fianco. Allora possiamo dirgli: “Gesù, credo che sei risorto e che mi 
stai accanto. Ti porto quello che mi turba, i miei affanni: ho fede in Te e mi 
affido a Te”. 
C’è poi un secondo rimedio al turbamento, che Gesù esprime con queste 
parole: «Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. […] Vado a prepararvi 
un posto». Ha preso su di sé la nostra umanità per portarla oltre la morte, in 
un posto nuovo, in Cielo, perché lì dove è Lui fossimo anche noi. È la certezza 
che ci consola: c’è un posto riservato per ciascuno. C’è un posto anche per 
me. Siamo attesi, siamo preziosi. Dio è innamorato di noi, siamo i suoi figli. E 
per noi ha preparato il posto più degno e bello: il Paradiso. Qui siamo di 
passaggio. Siamo fatti per il Cielo, per la vita eterna, per vivere per sempre. 
Per sempre: è qualcosa che ora non riusciamo neppure a immaginare.  
Ma come raggiungere il Paradiso? Qual è la via? Ecco la frase decisiva di Gesù. 
Oggi di dice: «Io sono la via»). Per salire in Cielo la via è Gesù: è avere un 
rapporto vivo con Lui, è imitarlo nell’amore, è seguire i suoi passi. Possiamo 
domandarci: “Quale via seguo?”. Ci sono vie che non portano in Cielo: le vie 
della mondanità, le vie per autoaffermarsi, le vie del potere egoista. E c’è la 
via di Gesù, la via dell’amore umile, della preghiera, della mitezza, della 
fiducia, del servizio agli altri. Andare avanti ogni giorno domandandogli: 



“Gesù, che cosa pensi di questa mia scelta? Che cosa faresti in questa 
situazione, con queste persone?”. Ci farà bene.  

IN ATTESA DELLA PENTECOSTE 
Chi è lo Spirito Santo? 

 Lo Spirito è la terza persona della Santissima Trinità, l’Amore-dono che 
procede dal Padre e dal Figlio. Viene comunicato a noi per unirci a Cristo e 
renderci figli di Dio. e per guidare, animare e nutrire la nostra vita. 
Il  cristiano è un uomo spirituale: una persona che pensa e agisce secondo lo 
Spirito Santo che lo ispira. 
È Cristo che si manifesta, immagine visibile del Dio invisibile, ma è lo Spirito 
Santo che lo rivela. 
Il Vangelo Gv 14, 25-26 ci dice “il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, Egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che 
io vi ho detto.”  

Cosa fa lo Spirito Santo in noi?  
Il Signore lo dice: «Vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto» 
Ci insegna: ci insegna il mistero della fede, ci insegna la dottrina di Gesù e ci 
insegna come sviluppare la nostra fede.  Lo Spirito Santo ci aiuta a crescere 
nella comprensione della fede. 

Ci ricorda: Lo Spirito Santo è come la memoria, ci sveglia. Ci mantiene 
svegli, nelle cose del Signore e ci fa ricordare anche la nostra vita: “Pensa a 
quel momento, pensa a quando hai incontrato il Signore…” Ci porta alla 
memoria della propria vita. E in questa memoria, lo Spirito Santo ci guida; ci 
guida per discernere, cosa devo fare adesso, qual è la strada giusta e qual è 
quella sbagliata, anche nelle piccole decisioni. 

I Vangeli danno un nome, allo Spirito Santo “Paràclito” (Consolatore), perché 
sostiene. Lo Spirito è proprio il Dono di Dio. 

Invochiamo il dono dello Spirito pregando:  

 

Vieni, Spirito Santo, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli, 

e accendi in loro il fuoco del tuo amore. 
Invia il tuo Spirito Creatore 

e rinnova la faccia della terra. 
 



 APPUNTAMENTI 
 

 ANNO CATECHISTICO 2022/23 
2A ELEMENTARE, 3A ELEMENTARE, 4A ELEMENTARE, 5A ELEMENTARE: SABATO 13/5 
DALLE 16:00 ALLE 23:00 FESTA ORATORI DI SETTIMO A CONCLUSIONE DELL’ORATORIO 
DEL SABATO E DEL CAMMINO DI CATECHESI FAMIGLIARE. RITROVO: Oratorio di Santa 
Maria, borgo nuovo (tanti giochi ed attività divertentissimi).   

 VENERDÌ  5 Maggio 2023 avrà inizio il CORSO PER I FIDANZATI in  
preparazione al Sacramento del Matrimonio. Cinque serate nelle quali si 
rifletterà sul valore ed il significato   dell’essere e vivere come coppia 
cristiana in un contesto sempre più scristianizzato. 

 LUNEDÌ’ 8 Maggio 2023 alle ore 16:00. Le suore invitano i membri della 
fraternità preziosina e tutti coloro che lo desiderano, per un momento di 
preghiera e di riflessione sulla Parola di Dio. Ci troveremo nella sala attigua 
alla cappella invernale 

 DOMENICA 21 Maggio E DOMENICA 28 Maggio durante la Santa Messa 
delle ore 11:00, 70 ragazzi e 4 adulti riceveranno il SACRAMENTO DELLA 
CONFERMAZIONE. Preghiamo per loro, chiamati a vivere da cristiani nei 
diversi ambienti della vita. 

 BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE DURANTE IL TEMPO DI PASQUA. Per chi lo desidera, 
compilare il foglio che troverà sul tavolino in fondo alla Chiesa e 
consegnarlo in ufficio o direttamente al Parroco prima o dopo la Santa 
Messa.  

 CON MARIA IN PREGHIERA PER LA PACE MAGGIO 2023.  
o Via Rio Fracasso nel giardino: Martedì 9/5 alle ore 20:30. 
o Via D. Ferraris, 30: Giovedì 11/5 alle ore 20:30. 
o In chiesa parrocchiale tutti i giorni alle ore 17:30. 
o Tutti i mercoledì al Villaggio Olimpia ore 17:30. 
o Tutti i lunedì Chiesa della Consolata ore 20:30. 
o Tutti i venerdì all’Edicola Madonna dell’Arco ore 17:30. 

 PROCESSIONE MARIANA: Venerdì 12/5 alle ore 20:30 con partenza dalle Suore 
Oblate di Via Po ed arrivo alla San Vicenzo con la celebrazione della Santa 
Messa (21:15 circa). 

 APERTE LE ISCRIZIONI PER L’ESTATE RAGAZZI: On line sul sito Oratorio di Settimo. 
In presenza Oratorio di Santa Maria sabato 20/5 dalle 15–18. 


